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Determinazione dirigenziale n.  98 del  14/11/2017 
Oggetto : Tutela del “Whistleblower”: Adozione procedura interna di gestione segnalazione 
illeciti.          

 
 

 
IL  SEGRETARIO GENERALE f.f. 

ai sensi del D.lgs. 30/03/2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni 
 

- VISTA la deliberazione di Giunta n. 8 del 27 gennaio 2017 con la quale si è proceduto a 
confermare la macrostruttura relativa alle Aree dirigenziali e alle Aree di posizione 
organizzativa della Camera di Commercio del Molise come risultante dalla determinazione del 
Segretario Generale n. 1 del 01.01.2016; 

- VISTA la deliberazione di Giunta n. 133 del 28/12/2016 con cui la Giunta ha deliberato di 
nominare il dr. Antonio Russo, Segretario Generale facente funzione della Camera di 
Commercio del Molise, a decorrere dal 1 gennaio 2017 e sino alla nomina di nuovo Segretario 
Generale della Camera di Commercio del Molise; 

- VISTA la legge 29 dicembre 1993 n. 580 ed in particolare l’art. 20, come sostituito dall’art. 1, 
comma 20, del D.Lgs. n. 23 del 15/02/2010  e modificato dall’art.1, comma 1, lettera t del D.Lgs  
n. 219 del 25/11/2016, che attribuisce ai Segretari Generali funzioni di vertice delle Camere di 
Commercio, di cui all’art. 16 del D.Lgs. del 30 marzo 2001, n. 165;  

- VISTA la deliberazione del Consiglio camerale n. 27 del 20/12/2017 con cui è stata approvata la 
“Relazione previsionale e programmatica 2017”  

- VISTA la deliberazione del Consiglio camerale n. 28 del 20/12/2016 con cui è stato approvato il 
Preventivo Economico per il 2017;  

- VISTA la deliberazione n. 132 del 28/12/2016, con cui la Giunta Camerale ha approvato il 
Budget Direzionale 2017 dell’Ente;  

- VISTA la deliberazione della Giunta Camerale n. 5 del 27/01/2017 con cui è stato approvato il 
Piano della performance 2017-2019 redatto in coerenza e per l’attuazione dei programmi 
prefissati nella Relazione Previsionale e Programmatica 2017 e dei servizi o attività assegnati 
alla competenza delle diverse Aree organizzative;  

- VISTA la legge 190 del 06 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- RICHIAMATA la Deliberazione n.831 del 03 agosto 2016  con cui l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (PNA); 

- VISTO il D.Lgs. 97/2016 di revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 190/2012 e del 
D.Lgs. 33/2013; 
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- RICHIAMATA altresì la Deliberazione n.1310 del 28 dicembre 2016 con cui l’ANAC ha emanato 
le “Prime linee guida  recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016”; 

- VISTA la Deliberazione n.4 del 27 gennaio 2017 con cui la Giunta camerale ha approvato il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 2017/2019; 

- VISTO l’art.54 bis del D.Lgs. 165/2001, così come modificato dall’art.51, c.1 “Tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti” della legge 190/2012 che prevede che “fuori dei casi 
di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’art. 
2043 del Codice Civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte 
dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di 
lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”; 

- VISTA la Determinazione ANAC n.6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in materia di tutela 
del dipendente pubblico che segnala illeciti c.d. “Whistleblower””; 

- CONSIDERATO che, tra le misure di prevenzione e mitigazione del rischio di corruzione 
adottate dall’Ente, di cui all’Allegato 4 al su richiamato PTPCT 2017/2019, è prevista l’adozione 
della misura obbligatoria M010 “Sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 
illecito c.d. “whistleblower” nell’Area “A” in riferimento al grado di rischio B.03 “Selezione del 
contraente”; 

- RITENUTO quindi necessario procedere all’adozione di una procedura di gestione delle 
segnalazioni degli illeciti e, in attesa che l’ANAC metta a disposizione in riuso gratuito il sistema 
informatico automatizzato e la relativa documentazione a supporto della stessa tale da 
garantirne adeguate misure di sicurezza delle informazioni, così come previsto nella 
determinazione ANAC del 06 aprile 2015; 
 

d e t e r m i n a 
 

- di adottare la seguente procedura di gestione della segnalazione di illeciti definendone ruoli e 
fasi: 
1) L’identità del segnalante verrà acquisita contestualmente alla segnalazione e verrà gestita 

secondo le modalità indicate nella presente determina, nel rispetto della normativa vigente 
e coerentemente a quanto previsto dalla Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 ANAC. 
Le segnalazioni anonime, cioè prive di elementi che consentano di identificare il loro 
autore, non verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il 
dipendente pubblico che segnala illeciti. 
Resta comunque fermo che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) potrà prendere in considerazione anche le segnalazioni anonime, ove 
queste siano adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, ove cioè siano 
in grado di far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati. Il 
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trattamento delle segnalazioni anonime avverrà comunque con modalità distinte e 
differenziate da quelle oggetto della presente procedura. 

2) Il segnalante invia una segnalazione compilando il modulo (Allegato 1) reso disponibile 
dall’amministrazione sul proprio sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente/Altri contenuti/Corruzione” e nella sezione “Intranet” del sito camerale. 
La segnalazione deve contenere tutti gli elementi utili affinché sia possibile procedere alle 
dovute e appropriate verifiche a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione. Il modulo consente la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del 
fatto e ad accertare la fondatezza di quanto segnalato. 
La segnalazione deve essere presentata unicamente mediante invio, all’indirizzo di posta 
elettronica a tal fine attivato, segnalazione.anticorruzione@molise.camcom.it, accessibile e 
consultabile esclusivamente dal RPCT, che è tenuto a garantire la riservatezza del 
segnalante ai sensi delle vigenti disposizioni normative. In ogni caso, il RPCT potrà avvalersi 
di un gruppo di lavoro dedicato, i cui  componenti dovranno essere chiaramente identificati 
in un apposito atto organizzativo. 
Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPCT, il dipendente potrà inviare la propria 
segnalazione all’ANAC secondo le modalità indicate nel paragrafo 4.2.1 “Regime transitorio 
per la gestione delle segnalazioni provenienti dai dipendenti di altre pubbliche 
amministrazioni” della determinazione n. 6/2015: 
“Le segnalazioni devono essere inviate compilando l’apposito modulo pubblicato sul sito 
dell’Autorità e disponibile nell’allegato 2 alla presente delibera avendo cura, nella parte 
relativa alla rappresentazione del fatto, di espungere qualunque informazione che consenta 
di risalire all’identità del segnalante. Sarà possibile, comunque, allegare i documenti 
ritenuti di interesse anche ai fini delle opportune verifiche dell’Autorità in merito alle 
vicende segnalate. 
L’Autorità avvia, senza ritardo, le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute, provvedendo 
alla definizione delle stesse entro il termine di 120 giorni dalla loro ricezione. 
Dati e documenti saranno indirizzati ad una casella di posta elettronica dedicata accessibile 
al solo Presidente e saranno oggetto di apposita protocollazione in un registro speciale 
riservato. Il Presidente assegna le segnalazioni pervenute da dipendenti di altre 
amministrazioni ad un gruppo di lavoro multidisciplinare, coordinato dal dirigente 
dell’Ufficio Vigilanza anticorruzione. I componenti del gruppo di lavoro sono chiaramente 
identificati in un apposito atto organizzativo e sono soggetti agli stessi vincoli di 
riservatezza e alle stesse responsabilità come identificate nel Codice di comportamento che 
l’A.N.A.C. intende aggiornare secondo quanto indicato nella Parte III, § 1, delle presenti 
Linee guida. 
Nel corso dell’istruttoria l’Autorità, avendo cura di adottare gli accorgimenti necessari per 
evitare che la riservatezza dell’identità del segnalante possa essere compromessa, può 
richiedere a quest’ultimo di fornire elementi ulteriori ai fini degli opportuni accertamenti. 
L’istruttoria viene portata dal dirigente dell’Ufficio Vigilanza anticorruzione all’attenzione 
del Consiglio che può deliberare di chiedere informazioni e chiarimenti al Responsabile della 
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prevenzione della corruzione dell’amministrazione interessata. In questo caso non sarà 
trasmessa al suddetto Responsabile la segnalazione come pervenuta all’Autorità ma 
potranno esserne riportati i contenuti, eventualmente previa riformulazione, in modo da 
espungere qualunque riferimento all’identità del segnalante. 
L’Autorità può anche decidere di trasmettere la segnalazione all’Autorità giudiziaria e alla 
Corte dei conti. Come visto sopra, in questi casi l’inoltro della segnalazione avverrà 
indicando anche il nominativo del segnalante ma, comunque, avendo cura di evidenziare 
che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce una 
tutela rafforzata della riservatezza ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001.  
I dati e i documenti oggetto della segnalazione, che potrebbero anche essere sensibili, 
vengono trattati nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali”. 

3) Il RPCT prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se necessario, 
potrà richiedere chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella 
segnalazione adottando le dovute cautele. 

4) Il RPCT, sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in 
caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario, 
valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati tra i 
seguenti soggetti: dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto; ufficio procedimenti 
disciplinari (UPD); Autorità giudiziaria; Corte dei conti; ANAC; Dipartimento della funzione 
pubblica. 
La valutazione dei fatti oggetto di segnalazione da parte del RPCT dovrà concludersi entro il 
termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della segnalazione. 
Il RPCT avrà cura di informare il segnalante dell’esito della segnalazione, con modalità tali 
da garantire comunque la riservatezza della sua identità. 

5) I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge. I dati 
e i documenti che potrebbero essere o contenere dati sensibili, sono trattati nel rispetto 
della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

6) Il RPCT darà conto, con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell’identità del 
segnalante, del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno 
della Relazione annuale del RPCT di cui all’art. 1, c. 14, della legge 190/2012. 

7) La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
segnalante nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice penale 
e dell’art. 2043 del Codice civile. Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e 
nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della presente policy, quali le 
segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il 
denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale 
strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 

- di adottare il modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico 
c.d. “whistleblower” ai sensi dell’art.54-bis del d.lgs. 165/2001 di cui all’Allegato 1 alla presente 
determinazione; 
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- di pubblicare il modulo di cui all’Allegato 1 nella sezione “Amministrazione trasparente/Altri 
contenuti/corruzione” e nella “Intranet” del sito camerale. 
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